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ta, e la liberalita fi contarono frai fuoi pregi. Teneva Miniftri, per
non udire ilor configli, ma folamente per efecutori della fua volon-
ta, credendo capace la fua tefta di tutto. E ficcome egli era un cer-
vello caldo, rifentito al maggior fegno, e portato d cofe {grandi, cosl
era facile a prendere riffe e nfoluzioni fuperiori alle forze fue. Di Mar-
gherita de’ Medict Sorella del Gran Duca Ferdinando 11, lafcio quattro
mafchi, cioé Ranuccio 1. che fu fuo fucceffor nel Ducato, Aleffan-
dro, Orazio, € Piero , oltre a due Principefle . Fu corpulento e graflo,
e quefta fua non defiderabile coftituzione di corpo pafso in eredita an-
che a i fuoi Figli e Nipoti. Sorella & effo Duca doardo fu Maria Far-
nefe, Duchefla di Modena . Era effa mancata di vita nel di 25. di Giu-

no dell’ Anno prefente nel parto d’un Principino, che poco foprav-
vifle alla Madre . Quefta Principeffa fi porto dietro il cuore d’ ognuno:
tanto era amata, e degna veramente dall’amore di tutti.

Anno di CrR1sTo MDCXLVIL Indizione Xxv.
d INNocENzZo X. Papa 4.
di FErRD1NANDO Il Imperadore 11.

ALl e tanti furono in queft Anno i funefti avvenimenti, e fcon-
volgimenti d’Italia, {pezialmente per le Sollevazioni di Napoli

e Palermo, che han fervito di largo campo ad alcuni Scrittori per
teflerne particolari Iftorie, € mettere in moftra la varieta di tutti que-
li accidenti, e delle lor circoftanze . Non ufcird io de’ miei congni,
2 bafterammi di accennare il mafliccio delle avventure, potendo, chi
pit ne defidera, ricorrere a chi con Libri ex profeffo lafciarono de-
{critre le rivoluzioni dell’ Anno prefente. Da molto tempo era foffopra
I'Europa tutta , durando le guerre nelle Provincie della Germania, de’
Paefi baffi, dell'Inghilterra, Francia, e Spagna, maneggiandofi, fic-
come abbiam veduto, 1’armi anche in Italia, con efferfi ultimamen-
te aggiunta all altre fciagure la guerra del Turco co’ Veneziani. Le
Sollevazioni occorfe in quefti ultimi Anni del Portogallo e della Ca-
talogna contro la Monarchia di Spagna, non ¢ improbabile, che in-
ﬂuiﬂgero coll’ efempio ad animar altri Popoli malcontenti alla ribellio-
ne, fe pure unicamente non s ebbero a rifondere i lor movimenti {ull’
infofferenza de gli aggravj pubblici troppo crefciuti, e {ful poco fag-
gio governo de’ pubblici Miniftri. Nella Sicilia, che pur vien rigudr-
ata come un granaio d'Italia, i provava in quefti tempi la Careitia,

flagello ordinariamente de’ {oli Poveri. Fece Don Pietro F.rjam’g ?’lar-'
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